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via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

Xwww.parrocchiedibudrio.it 

9 agosto – XIX domenica per annum 
Prima Lettura: dal primo libro dei Re 19,9.11-13 

In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per 

passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Esci e 

fèrmati sul monte alla presenza del Signore».  

Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e 

spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 

terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore 

non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il 

volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. 

Salmo Responsoriale 84 

Rit.: Quanto amo la tua legge, Signore! 

Seconda Lettura: Romani 9, 1-5 

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimonianza nello 

Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua.  

Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 

consanguinei secondo la carne.  

Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le 

promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, egli 

che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 

Dal Vangelo secondo Matteo 14,22-33 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca 

e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, 

salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 

infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. 

Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» 

e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non 

abbiate paura!».  

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 

acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque 

e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad 

affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: 

«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono 

davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
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Papa Francesco – Angelus, 27 agosto 2014 

Il Vangelo di oggi ci presenta l’episodio di Gesù che cammina sulle acque del lago (cfr Mt 
14,22-33). Dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci, Egli invita i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo all’altra riva, mentre Lui congeda la folla, e poi si ritira tutto solo a 
pregare sul monte fino a tarda notte. E intanto sul lago si leva una forte tempesta, e 
proprio in mezzo alla tempesta Gesù raggiunge la barca dei discepoli, camminando sulle 
acque del lago. Quando lo vedono, i discepoli si spaventano, pensano a un fantasma, ma 
Lui li tranquillizza: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!» (v. 27). Pietro, col suo tipico 
slancio, gli chiede quasi una prova: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te 
sulle acque»; e Gesù gli dice «Vieni!» (vv. 28-29). Pietro scende dalla barca e si mette a 
camminare sulle acque; ma il vento forte lo investe e lui comincia ad affondare. Allora 
grida: «Signore, salvami!» (v. 30), e Gesù gli tende la mano e lo solleva. 

Questo racconto è una bella icona della fede dell’apostolo Pietro. Nella voce di Gesù che gli 
dice: «Vieni!», lui riconosce l’eco del primo incontro sulla riva di quello stesso lago, e 
subito, ancora una volta, lascia la barca e va verso il Maestro. E cammina sulle acque! La 
risposta fiduciosa e pronta alla chiamata del Signore fa compiere sempre cose 
straordinarie. Ma Gesù stesso ci ha detto che noi siamo capaci di fare miracoli con la 
nostra fede, la fede in Lui, la fede nella sua parola, la fede nella sua voce. Invece Pietro 
comincia ad affondare nel momento in cui distoglie lo sguardo da Gesù e si lascia 
travolgere dalle avversità che lo circondano. Ma il Signore è sempre lì, e quando Pietro lo 
invoca, Gesù lo salva dal pericolo. Nel personaggio di Pietro, con i suoi slanci e le sue 
debolezze, viene descritta la nostra fede: sempre fragile e povera, inquieta e tuttavia 
vittoriosa, la fede del cristiano cammina incontro al Signore risorto, in mezzo alle 
tempeste e ai pericoli del mondo.  

È molto importante anche la scena finale. «Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli 
che erano sulla barca si prostrarono davanti a Lui, dicendo: “Davvero tu sei Figlio di Dio”!» 
(vv. 32-33). Sulla barca ci sono tutti i discepoli, accomunati dall’esperienza della debolezza, 
del dubbio, della paura, della «poca fede». Ma quando su quella barca risale Gesù, il clima 
subito cambia: tutti si sentono uniti nella fede in Lui. Tutti piccoli e impauriti, diventano 
grandi nel momento in cui si buttano in ginocchio e riconoscono nel loro maestro il Figlio 
di Dio. Quante volte anche a noi accade lo stesso! Senza Gesù, lontani da Gesù, ci sentiamo 
impauriti e inadeguati al punto tale da pensare di non potercela fare. Manca la fede! Ma 
Gesù è sempre con noi, nascosto forse, ma presente e pronto a sostenerci.  

Questa è una immagine efficace della Chiesa: una barca che deve affrontare le tempeste e 
talvolta sembra sul punto di essere travolta. Quello che la salva non sono le qualità e il 
coraggio dei suoi uomini, ma la fede, che permette di camminare anche nel buio, in mezzo 
alle difficoltà. La fede ci dà la sicurezza della presenza di Gesù sempre accanto, della sua 
mano che ci afferra per sottrarci al pericolo. Tutti noi siamo su questa barca, e qui ci 
sentiamo al sicuro nonostante i nostri limiti e le nostre debolezze. Siamo al sicuro 
soprattutto quando sappiamo metterci in ginocchio e adorare Gesù, l’unico Signore della 
nostra vita. A questo ci richiama sempre la nostra Madre, la Madonna. A lei ci rivolgiamo 
fiduciosi.   
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15 agosto – Assunzione di Maria 

Prima Lettura: Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni 11,19;12,1-6.10 

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza.  

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 

suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il 

travaglio del parto.  

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci 

corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e 

le precipitava sulla terra.  

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 

bambino appena lo avesse partorito.  

Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di 

ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel 

deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. 

Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: 

«Ora si è compiuta 

la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 

e la potenza del suo Cristo». 

Salmo Responsoriale 44 

Rit.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 

Seconda Lettura: 1 Corinzi 15, 20-26 

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per 

mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione 

dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  

 Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli 

che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 

avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  

 È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 

piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto 

sotto i suoi piedi. 
 

֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍ ֍  
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Dal Vangelo secondo Luca 1,39-56 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 

Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto 

di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 

donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 

Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 

sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di 

ciò che il Signore le ha detto». 

Allora Maria disse:  

«L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 

di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva detto ai nostri padri, 

per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
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Papa Benedetto XVI – Castel Gandolfo, 15 agosto 2012 
Cari fratelli e sorelle, 

il  1° novembre 1950, il Venerabile Papa Pio XII proclamava come dogma che la Vergine 
Maria «terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e 
corpo».  

Questa verità di fede era conosciuta dalla Tradizione, affermata dai Padri della Chiesa, ed 
era soprattutto un aspetto rilevante del culto reso alla Madre di Cristo. Proprio l’elemento 
cultuale costituì, per così dire, la forza motrice che determinò la formulazione di questo 
dogma: il dogma appare un atto di lode e di esaltazione nei confronti della Vergine Santa.  

Questo emerge anche dal testo stesso della Costituzione apostolica, dove si afferma che il 
dogma è proclamato «ad onore del Figlio, a glorificazione della Madre ed a gioia di tutta la 
Chiesa». Venne espresso così nella forma dogmatica ciò che era stato già celebrato nel 
culto e nella devozione del Popolo di Dio come la più alta e stabile glorificazione di Maria: 
l’atto di proclamazione dell’Assunta si presentò quasi come una liturgia della fede. 

 E nel Vangelo che abbiamo ascoltato ora, Maria stessa pronuncia profeticamente alcune 
parole che orientano in questa prospettiva. Dice: «D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata» (Lc 1,48). E’ una profezia per tutta la storia della Chiesa.  

Questa espressione del Magnificat, riferita da san Luca, indica che la lode alla Vergine 
Santa, Madre di Dio, intimamente unita a Cristo suo figlio, riguarda la Chiesa di tutti i 
tempi e di tutti i luoghi. E l’annotazione di queste parole da parte dell’Evangelista 
presuppone che la glorificazione di Maria fosse già presente al periodo di san Luca ed egli 
la ritenesse un dovere e un impegno della comunità cristiana per tutte le generazioni.  

Le parole di Maria dicono che è un dovere della Chiesa ricordare la grandezza della 
Madonna per la fede. Questa solennità è un invito quindi a lodare Dio, e a guardare alla 
grandezza della Madonna, perché chi è Dio lo conosciamo nel volto dei suoi. … 
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16 agosto – XX domenica per annum 
Prima Lettura: Dal libro del profeta Isaia  56,1.6-7 

Così dice il Signore: 

«Osservate il diritto e praticate la giustizia, perché la mia salvezza sta per venire, 

la mia giustizia sta per rivelarsi. 

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e per amare il nome del Signore, 

e per essere suoi servi, quanti si guardano dal profanare il sabato 

e restano fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio monte santo 

e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 

I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, 

perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli». 

Salmo Responsoriale 66 
Rit.: Popoli tutti, lodate il Signore. 

Seconda Lettura: Romani 11,13-15. 29-32 
Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio 

ministero, nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. 

Se infatti il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro 

riammissione se non una vita dai morti? Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! 

Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a 

motivo della loro disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo 

della misericordia da voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia.  

Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti!. 

Dal Vangelo secondo Matteo 15,21-28 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una 

donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 

figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse 

neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 

«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato 

se non alle pecore perdute della casa d’Israele».  

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli 

rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore 

– disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei 

loro padroni».  

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E 

da quell’istante sua figlia fu guarita. 
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Papa Benedetto – Angelus, 17 agosto 2008 

… Nell’odierna XX Domenica del tempo ordinario, la liturgia propone alla nostra 
riflessione le parole del profeta Isaia: "Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per 
servirlo / … li condurrò sul mio monte santo / e li colmerò di gioia nella mia casa di 
preghiera. / … perché il mio tempio si chiamerà / casa di preghiera per tutti i popoli" 
(Is 56,6-7). All’universalità della salvezza fa riferimento anche l’apostolo Paolo nella 
seconda lettura, come pure la pagina evangelica che narra l’episodio della donna 
Cananea, una straniera rispetto ai Giudei, esaudita da Gesù per la sua grande fede. La 
Parola di Dio ci offre così l’opportunità di riflettere sull’universalità della missione 
della Chiesa, costituita da popoli di ogni razza e cultura. Proprio da qui proviene la 
grande responsabilità della comunità ecclesiale, chiamata ad essere casa ospitale per 
tutti, segno e strumento di comunione per l’intera famiglia umana. 

Quanto è importante, soprattutto nel nostro tempo, che ogni comunità cristiana 
approfondisca sempre più questa sua consapevolezza, al fine di aiutare anche la 
società civile a superare ogni possibile tentazione di razzismo, di intolleranza e di 
esclusione e ad organizzarsi con scelte rispettose della dignità di ogni essere umano! 
Una delle grandi conquiste dell’umanità è infatti proprio il superamento del razzismo. 
Purtroppo, però, di esso si registrano in diversi Paesi nuove manifestazioni 
preoccupanti, legate spesso a problemi sociali ed economici, che tuttavia mai possono 
giustificare il disprezzo e la discriminazione razziale. Preghiamo perché dovunque 
cresca il rispetto per ogni persona, insieme alla responsabile consapevolezza che solo 
nella reciproca accoglienza di tutti è possibile costruire un mondo segnato da 
autentica giustizia e pace vera. 
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Calendario Parrocchia San Lorenzo di Budrio 
6, 7, 8 agosto ore 18:30 Triduo in preparazione alla Solennità di San Lorenzo 

Sabato 8 San Giovanni Maria Vianney, sacerdote – Chiesa di Bologna 

Domenica 
9 agosto 

XIX Domenica del Tempo Ordinario 
San Lorenzo, martire, patrono della Parrocchia – Solennità 

“Comandami di venire verso di te sulle acque” 

ore 10:30 Santa Messa solenne in onore del patrono San Lorenzo 

Martedì 11 Santa Chiara, vergine 

Venerdì 14 San Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire 

Sabato 
15 agosto 

Assunzione della Beata Vergine Maria – Solennità 
ore 9:00 al Santuario dell’Olmo Santa Messa all’aperto 

Domenica 
16 agosto 

XX Domenica del Tempo Ordinario 
“Donna, grande è la tua fede” 

Domenica 
23 agosto 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 
San Filippo Benizi, religioso OSM – Festa 

“Tu sei Pietro, e a te darò la chiavi del regno dei cieli” 

nelle messe Benedizione e distribuzione del pane e dell’acqua 
 

  
 

Orario S. Messe e Funzioni religiose (primavera-estate) 
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

San Lorenzo – Festivi: 
ore 19:00 S. Messa prefestiva 
ore 8:00, 10:30, 19:00 S. Messe festive 
ore 18:30 Rosario 

San Lorenzo – Feriali: 
ore 8:30 e 19:00 S. Messe 
(martedì mattina Adorazione Eucar.) 
ore 18:30 Rosario 

 

Chiesa delle Creti – Festivi:  

nei mesi di luglio e agosto è sospesa la Santa Messa delle ore 10:00 per la comunità polacca 

Zona Pastorale di Budrio 

Per Informazioni e per gli Orari delle Messe visita il sito www.parrocchiedibudrio.it 

http://www.parrocchiedibudrio.it/
https://sites.google.com/site/stradeeorizzonti/4---cristiano/c-non-servi

